
L’ITALIA FASCISTA



1925 - 1926 LEGGI FASCISTISSIME
Progettate dal ministro 

della Giustizia ALFREDO 
ROCCO

Gran parte dei poteri erano 
nelle mani del capo del 

governo BENITO 
MUSSOLINI

Mussolini doveva 
rispondere, così, solamente 

al re e non alle Camere

Potendo promulgare leggi, 
non vi fu più separazione 

tra Governo (potere 
esecutivo) e Parlamento 

(potere legislativo)

È in questo periodo che 
Mussolini si fece chiamare 

DUCE



COMUNI

• Autonomia eliminata

• PODESTA’ = nominati dal governo (quindi di sicura fede fascista) 
soppiantano i sindaci

PROVINCE

• PREFETTI = amministratori provinciali anch’essi nominati dal 
governo

CAMBIAMENTI AMMINISTRATIVI E ABOLIZIONE DI 

TUTTE LE LIBERTA’



PARTITO UNICO

• NO libertà di 
stampa

• NO libertà di 
associazione

• NO altri partiti

• Dichiarati decaduti 
dal mandato quei 
deputati che 
presero parte alla 
secessione 
dell’Aventino

TRIBUNALE 
SPECIALE

• TSDS

• Tribunale Speciale 
per la Difesa dello 
Stato

• CONFINO = 
piccolo esilio in 
un’isola italiana o 
in uno sperduto 
paese del 
meridione

OVRA

• Dal significato 
incerto

• Forse: Opera per la 
Vigilanza e la 
Repressione 
dell’Antifascismo

• Era un corpo di 
polizia politica 
segreta

TESTO UNICO E 
CODICE PENALE

• Entrambi nel 1931

• CODICE 
PENALE = 
reintroduzione 
della pena di 
morte (abolita dal 
CODICE 
ZANARDELLI 
nel 1889)

NUOVE ISTITUZIONI



24 marzo 1929

• Votazione LISTA UNICA di 400 deputati scelti 
dal GRAN CONSIGLIO

• Si trattò, di fatto, di un PLEBISCITO

• Ottennero il 98% di sì

PATTI LATERANENSI

• 11 febbraio 1929

• Poneva fine alla QUESTIONE ROMANA (lo 
scontro tra lo Stato e la Chiesa)

• Papa riconosciuto sovrano della Città del 
Vaticano

• Cristianesimo = religione di Stato

• Lo Stato pagava 1 miliardo e 750 milioni di lire 
alla Chiesa come «multa» per averle tolto i 
territori dello Stato della Chiesa (quindi era 
come se lo Stato italiano «comprasse» di fatto 
quei territori)

• Matrimonio religioso = a quello civile

• Religione insegnata nelle scuole

LEGGI E PATTI



LIMITI

• Sotto la monarchia (Vittorio Emanuele III)

• Utilizzo apparati statali (funzionari statali e istituzioni [scuola])

• PNF ebbe una vocazione principalmente propagandistica

• Presenza della Chiesa

TOTALITARISMO?



RIFORMA GENTILE (1923)

• Istruzione obbligatoria fino ai 14 anni

• Importanza del LICEO CLASSICO che avrebbe formato la classe dirigente

• Importanza delle materie umanistiche (culto dell’antica Roma)

GIOVANNI GENTILE

• Manifesto degli intellettuali fascisti (1925) = Pirandello, Marinetti… (firma di 250 intellettuali)

• Enciclopedia italiana

• Istituzione INCF = Istituto Nazionale di Cultura Fascista

OPERA NAZIONALE BALILLA (ONB)

Istruzione ginnica di stampo militaresco

• FIGLI DELLA LUPA (6-8 anni)

• BALILLA (8-14 anni)

• AVANGUARDISTI (14-18 anni)

MINCULPOP = (1937) Ministero della Cultura 

Popolare. «Suggeriva» alle testate giornalistiche 

cosa scrivere.

ISTITUTO LUCE = L’Unione Cinematografica 

Educativa

IL CONSENSO



ECONOMIA

• LIBERISMO = libero 
mercato (ma nel 1925 c’è 
inflazione e svalutazione 
della Lira). Quindi…

• DIRIGISMO = (1929) 
Mussolini «dirige» 
direttamente l’economia 
del paese.

BATTAGLIA DEL GRANO

1925

• Importanza 
nell’autoproduzione del 
grano (e non più 
importazione)

• RURALISMO = 
importanza del mondo 
rurale

BATTAGLIA DELLA LIRA

1926

• QUOTA 90

• La sterlina era valutata 90 
lire e non più 150

• Problemi 
ESPORTAZIONI

• Diminuzione della 
produzione manifatturiera

• Casi di disoccupazione

PER MIGLIORARE 
ECONOMIA…

• Lavori pubblici

• Bonifica zone paludose

• AGRO PONTINO

• Fondazione nuove città 
(LITTORIA, 
SABAUDIA)

IMI = Istituto Mobiliare Italiano (dava soldi alle imprese a rischio di fallimento)

IRI = Istituto per la Ricostruzione Industriale (Ansaldo, Ilva)

ECONOMIA E DEMOGRAFIA



OPERA NAZIONALE PER 
LA MATERNITÀ E 

L’INFANZIA

• 1925

• Assistenza sanitaria 
(vaccini contro tubercolosi)

• Assistenza alle ragazze 
madri e ai bambini 
abbandonati

• Assistenza ai disabili

ISTITUTO NAZIONALE 
FASCISTA DELLA 

PREVIDENZA SOCIALE

• 1933

• IN(F)PS

• Istituto per le pensioni

ISTITUTO NAZIONALE 
FASCISTA PER 

L’ASSICURAZIONE 
INFORTUNI SUL LAVORO

• 1933

• Assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro

DEMOGRAFIA E LAVORO…



Mussolini, in memoria 
dell’antico Impero romano, 

voleva conquistare 
l’ETIOPIA

PERCHÉ?

Perché confinante con 
ERITREA E SOMALIA, 

già colonie italiane dal 
1890

Casus belli

Dicembre 1934

Pozzi petroliferi di UAL UAL (al 
confine tra Etiopia e Somalia e che gli 
Italiani, invece, rivendicavano come 
appartenenti alla Somalia, quindi a 

loro)

EMILIO DE BONO

RODOLFO GRAZIANI

PIETRO BADOGLIO

I primi due non riescono a 
sconfiggere l’esercito del 

negus HAILE SELASSIE, 
mentre Badoglio riesce a 

conquistare ADDIS ABEBA 
(5 maggio 1936)

IMPRESE D’AFRICA



MANIFESTO DEGLI 
SCIENZIATI 

RAZZISTI

• 1938

• Sottoscritto da 180 
scienziati italiani

• ASSE ROMA-
BERLINO (24 ottobre 
1936)

DICHIARAZIONE 
DELLA RAZZA

• 6 aprile 1938

• Razza italiana = ariana 
(non quella ebrea)

PROVVEDIMENTI 
PER LA DIFESA 
DELLA RAZZA 

ITALIANA

• NO matrimoni misti

• Ebrei licenziati

• Ebrei non italiani, 
cacciati

• Ebrei italiani, perdita 
della cittadinanza

IL POPOLO ITALIANO FU NEL COMPLESSO D’ACCORDO CON QUESTI PROVVEDIMENTI 

RAZZIALI E MOLTI APPROFITTARONO DEI LICENZIAMENTI DI EBREI PER ELIMINARE LA 

CONCORRENZA LAVORATIVA E RUBARE IL LORO POSTO 

LEGGI RAZZIALI E ANTIFASCISMO



BENEDETTO 
CROCE

Manifesto degli intellettuali 
antifascisti (1° maggio 

1925) VS Manifesto degli 
intellettuali fascisti 

(Giovanni Gentile, 21 aprile 
1925)

PIERO GOBETTI

«FUORIUSCITISMO»

Molti antifascisti furono 
costretti all’esilio. Uno tra i 
primi fu Piero Gobetti che, a 

soli 25 anni, rifugiatosi in 
Francia, vi morirà per 

l’aggravarsi della sua salute, 
a causa di pestaggi 

squadristi che aveva subiti in 
Italia.

ANTONIO GRAMSCI

Comunista, fu incarcerato 
per 10 anni fino alla morte 

(1927-1937). Scrisse i 
QUADERNI DEL 

CARCERE, con riflessioni 
sull’effettiva efficacia di una 

rivoluzione sovietica in 
Italia.


